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TORINO, 2 Novembre 


LE PRESENTI QUISMIONI POLITICHE 


L'indirizzo falso e pericoloso che ora si 
cerca da taluni di dare alla politica ita- 
liana ha la.sua origine ed il suo appog- 
gio in notizie altinte a fonti molto cqui- 
voche. 

Si cominciò, a spargere voce che la 
Francia, assiepata da difficoltà, abbia con- 
sigliato.il mostro governo ad abbandonar 
per ora ogni pensiero di sciogliere la qui- 
stione di Roma e lo abbia invitato a ri- 
volgere di ‘preferenza ‘la ‘mente alla qui- 
stione della Venezia. Quindi si aggiunse 
che il ministero, convinto esser inutile il 
voler accelerare una soluzione che tanti 
impedimenti ritardano, abbia gradito assai 
i ‘consigli del potente alleato e concentri 
tutto Je sue forze alla liberazione della Ve 
nezia, dalla quale doyrebbe dipendere quella 
di Roma. i 

Noi abbiamo ragione di credere che la 
Francia non ha punto fatte di queste pro- 
poste, nè pòrto di questi consigli. Ostacoli 
indipendenti da noi e contro i quali l’im- 
peratore Napoleone reputa forse non con- 
venga ora lottare; diflicoltà provenienti da 
una situazione; che non sarebbe . possibile 
il modificare colla violenza; riguardi a'quali 
niun governo’ può’ rimaner indifferente ‘in- 
ducono il governo francese a non precipi- 
tare una soluzione che d'altronde esso de- 
sidera; ma na deriva forse che la quistione 
romana abbia a dirsi aggiornata? 

La quistione di Roma è essenzialmente 
morale e non . militare, La. sua soluzione 
non-dipende dal numero de’ battaglioni e 
dalla potenza de'cannoni rigati, bensì da 
accordi tra la Francia e l'Italia e da cir- 
costanze le quali rendano più agevole la 
tatela di tutti gl’interessi, così del papa come 
dell’Italia ‘@ ‘dellà Francia. 

Ma una quistione morale non si differi- 
sce:, Essa si discute, agita. gli animi, desta 


opposizioni, ‘provoca .schiarimenti, e fa il 


suo corso finchè riporta ‘la vittoria , nella 
quale risiéde la sua vera soluzione. 

Le disposizioni del governo imperiale di 
Francia e quelle eziandio del nostro governo 
non sono a questo proposito menomamente 
cambiate. Eglino non potrebbero pensare, 
l'uno di proporre di. sostituire Ja quistione 
della Venezia a quella di Roma è 1’ altrò 
di aderire allà proposta, senza contraddire 
alla propria politica ed iniziarne una nuova 
irta di inciampi e gravida di pericoli. » 

[ia quistione di Roma ha mai impedito 
che si pensi alla Venezia? Ma in che modo 
si, provvede alla liberazione. della Regina 
delle lagune ? Colle ciance, con'una politica 
avvenlata, con ‘braveggiate, delle quali la 
Europa riderebbe ? 

All’indipendenza della ‘Venezia il governo 
italiano non può provvederò salvo che col 
l'ordinamento dell’esercito, colla costituzione 
interna , col’ ristabilimento della ‘ quiete e 
dell'ordine in tutte le province , con una 
amministrazione avveduta ed. ‘operosa, la 
quale faccia convergere tutte le forze della 
nazione al comun bene: A‘ quest obbligo 
egli ha soddisfatto con approvvigionamenti 
immensi. Non sono i fucili, i cannoni, le 
vestimenta cho. mancano all'esercito. Se in- 
vece di 300 mila si avesse a portarlo ‘a 


500 mila omini avrebbonsi più che suffi- | 


centi, provviste raccolte. negli arsenali e nei 
depositi militari. 


E le-leve furono ‘ordinate; ma se în al-‘ 


cuno località si hanno molti refrattari, è 
forse soltanto alla novità dell'istituzione che 
debbonsi attribuire enon anche ed ‘assai 
più a tristi influssi? Non ‘è da Roma che 
muovono gli eccitamenti a soltrarsi all’ob- 


Non si dà ascolto a ricami 


bligo del servizio militare? Non sono i 
preti che consigliano i giovani a fuggire 
oli esortano ‘a farsi briganti anzichè $0l- 
dati nell'esercito italiano? R 
Il governo è. ricorso..a. provvedimenti 
rigorosi. e giustificati soltanto dalla. gra- 
vità del male. Esso ha ordinato di distri- 
buîr nelle famiglie de’ renitenti alla leva i 
soldati ed i militi della guardia nazionale 


mobile, nella speranza chè î dolori delle” 


famiglie richiamassero ‘a più giusti pensieri 
ì giovani, se non a pietosi consigli quei tri- 
sti che li tradiscono. Questa disposizione 
applicata in qualche. paesello, minacciata in 
altri, ha già recati buoni sebbene scarsi 
frutti; ma non è deplorabile che si abbia 
a ricorrere a siffatli mezzi? E chi ne è la 
causa ? La corte di Roma. Finchè la qui- 
stione di Roma nonsia risolta, finchè. Roma 
è la sede della reazione e là si accentrano le 


fila della congiura clericale, le leve, nelle 


province non assuefatte ‘a questo tributo, 
incontreranno ostacoli, che non si potranno 
interamente nè presto superare. 

Ed. in questa condizione spiacevole. di 
cose alcuni non. sanno proporre all'Italia 
una polilica più. savia e. più accorta. di 
quella che avrebbe per intento di abban- 
donar la quistione di Roma, per risolvere 
quella della Venezia? Ed in ‘qual guisa la 
si vorrebbe risolvere? Sforzando la mano al 
governo e costringendolo ad aggredire l’Au- 
stria, quantunque non. preparato, quantun- 
que le interne nostre condizioni non cî po- 
lessero' porgere quella certezza della vitto- 
ria, mancando. la quale, un attacco sarebbe 
non che un errore gravissimo, ma-una colpa 
incancellabile ? La Francia, lungi dal con- 
sigliare questa politica, Ia condanna e la 
riprova, non meno. delle. altre potenze .a 
noi amiche, poichè essa medes’ma ricono- 
sce che la Venezia ha da esser'liberata per 
virtù dell’Italia. sola, e. senza un nuovo in- 
tervento che potrebbe esser causa di guerra 
europea è farebbe perdere a noi le ‘simpa- 
lie dell'Europa. 

Vi. hanno eventualità. che un governo 
dec. prevedere, altre che sono affatto indi- 
pendenti. da lui e sulle quali non valé la 
ragione. Di queste non occgrre ‘far: parola; 
rispetto a quelle, niuna vo n° è che possa 
scusare questo agitarsi subitaneo di una 
frazione del.-parlito-liberale per «spingere 
l'Ungheria all'insurrezione è provocare una 
guerra coll’ Austria. Coloro che affermano 
questa politica compromettono. l’ Ungheria, 
perchè se c'è cosa che possa val presente 
secondar gl’ interessi. dell'Austria’ sarebbe 
l'insurrezione ungherese, meotre la pazienza 
e la resistenza finiscono per istancarla, 
spossarla ed esaurirla. 

Rimaniamo dunque fedeli al nostro pro- 
gramma. È il Solo che sia logico ed attua- 
bile. Il ministro sa che esso non potrebbo 
cambiarlo, fuorchè cambiando le persone 
che dovrebberò sostenerlo, fuorchè mutando 
il gabinelto, e. provocando ‘una crise, la 
quale. non accrescerebbe cerlo .in Europa 
la fiducia nella stabilità del governo e nella 
forza dî ‘lui a resistere ‘agli ‘assalti rivolu- 
zionarii ed a padroneggiare le torbide pas- 
sioni che inevitabilmente. si. agitano in uno 
stato, il quale non ha. ancora raggiunto. il 
suo termiuativo assetto, 


- ha 


PERDITE SOFFERTE DALL'ESERCITO 
NEL-COMBATTERE I-BRIGANTI 


Offriamo, ai nostri lettori i seguenti raggua- 


gli sulle perdite toccate al regio esercito nei. 
| vari combattimenti sostenuti contro i briganti 


nelle provincie napolitane dal 4° aprile a tutto 
settembre 1861. 

Queste sono : 

Carabinieri; reali 7 — 3° regg. ‘granatieri 
di Lombardia 1 — 4° regg. id., id. — 1° 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche 


id. fanteria 4,— 6% id, 4 — 90° id..6G— 
95° id. A — 36° id, 42,— 39° id. 5 _— 41° 
id..d — 44° id. d.—.49° id. 4 — 50° id. 3 
— GI° id. 2. — 62° id. 2 — 4° hattaglione 
bersaglieri 1 — 20° id.; id. 3 — 29% id. id. 
1 31° id., id. 41 — Regg. lancien di Mi- 
lano 1 — Guardia nizionale mobile 5 — Nu- 
mero totale 88,.dei quali 4 erano ufficiali, 8 
sotl’ufficiali e 7 caporali. Conviene osservare 
che tra questi sono compresi; 46 che furono 
vittime; del tradimento ;aPontelandolfo. 

\ In sei mesi l’esercito non avrebbe sofferto 
altre perdite che di 88 uomini. Se mettiamo 
a riscontro questi ragguagli ‘colle notizie dei 
giornali clericali, si riconoscerà viemmeglio 
qual fede meritino i fogli della reazione , al- 
lorchè riferivano di ‘reggimenti disfatti e di 
battaglioni annientati. 

__——r___ 

Alcuni giornali annunziano che il. mini 
stero. abbia in pensiero .di pubblicare . l’e- 
sposizione e. gli atti diplomatici delle trat: 
talive intorno alla quistione romana. 

Crediamo di essere ben informati annun- 
ciando che la comunicazione di quegli atti 
e di tutto ciò che ad essi si riferisce, non 
verrà fatta che ‘al Parlamento, appena! sia 
radunato. i 


OVAZIONI AD UN DEPUTATO 
Ci scrivono da Foggia 23 ottobre: 


Quest’oggi,verso le ore due pom. è qui ar- 
rivato il nostro deputato Ricciardi. Sapendosi 
il suo arrive, molti. ‘gli vandarono incontro 4 
chi a due; chi ‘a ‘cinque miglia dalla città. Il 
corpo municipale ‘accorse anch” esso a salus 
tarlo ‘è riverir in lui ‘il rappresentante «della 
nizipne. 3 

Egli giunse colla scorta d’onore di quattr 
carabinieri a cavallo. 

Senonchè entrato in città, la. folla lo  cir- 
condò numerosa , staccò i cavalli alla car- 
rozza ad. istigazione del già sindaco marchese 
Be Rose, nella cui casa. prese dimora; e così 
fu futto attraversare tutta la città ‘in:carrozza 
trascinato da alcuni uominì, che assunsero la 
fatica dei bruti. La cosa vi parrà strana; ma 
ora anche le cose strane ed ‘incredibili. sono 
vere. 


Fin qui la nostra corrispondenza. Ben- 
chè essa non ne faccia parola, noi siamo 
persuasi che l'on. Ricciardi ‘avrà fatta la 
più viva ‘opposizione a (coloro. che  crede- 
vano onorarlo degradandosi sino ‘alle bestie 
da soma. Non è supponibile che un depu- 
tato, il quale comprende come a far grande 
l’Italia debbansi elevar .i.caratteri ed inspi- 
rar a lutti il sentimento della propria - di- 


gnità, abbia, senonchè costretto dalla forza” 


permesso che liberi cittadini trascinassero 
la.sua. carrozza. Quando il. popolo paler- 
mitano, nell’ebbrezza dell'entusiasmo, staccò 
i cavalli dalla’ carrozza del Re, questi si 
oppose, poichè la grandezza del Re risiede 
nella grandezza della nazione ed una na 
zione non è grande che pei sentimenti c- 
levati che la informano. 

L'on. Ricciardi non.può nutrir altri pen- 
sieri. La democrazia non può consistere nel 
sostituir gli uomini ‘ai cavalli per condurre 
la carrozza d’un depulato, come, nei tristi 
tempi d’Italia, si è falto -per--qualche bal- 
lerina. 


ER RITIRI ATA E III DIL 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI FIRENZE 
Lettera VII. 


Firenze; ‘28 ‘ottobre, 

Gli espositori della classe V, comprendente 
l’Alimentazione e l’Igiene; sono ascesì ad' 844, 
e' gli articoli da @ssi' esibiti vanno a ‘molto 
più, attese le' numerose collezioni dei prodotti 
che offrono le più importanti varietà e gra- 
dazioni. Se non che la diversità ‘degli usi 
delle materie ‘indlose in questa classe si  ma- 
nifesta tanto disparata, da far credere; come 


‘sarebbe stato più ‘conveniente separarle in’ 


è 


no u 


© rarità 
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w | Ze tssociazioni si ricevono). 

Torino, all'UMelò-del giortiale, via della Rocca, 40. Nella pre» 
vincie, presso gli uffizi postali. A Parigi, all'Agenice Havas, rne 
3. 3. Roussean, 
StJames; Delisy, Davies et C., 4, Finch Lane, Cornbill. 

Le inserzioni costano L. f la linea, 

Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D, MONDO, fia dell'Ospes 
dale, n. 35, al prozzo di cent. 2ò la linea, ; 

Le lettere di i reclami devono essere indirizzati francAf alla. © 
Direzione del giornate. Non si restituiscorio i manbseritti, 


n.5. A Londra, da Frederik May, 9, King sireele 


Un feglio arvetrato Cent.10. 


ntà x tor 


due, 0 vero che gli articoli igienici costituis- 
sero una 0 più sezioni della classe di Chimica, 
quantunque a rigore scientifico le sostanze 
alimentarie possano andare unite con quélli. 
Forma infatti un odioso contrasto vedere in- 
sieme le carni salate, i formaggi; il bùtirro, 
le farine, i legumi secchi, le ‘confetture, ‘i 
canditi, gli olii, ‘î vini naturali e fatturati; i 
liquori ed'anche ‘bevande spiritose , ‘coi gli 
apparecchi e strumenti di chirargia “operato- 
ria é di veterinaria, con le droghe medicinali 
e con i meccanismi ed ordignî per suotare'le 
latrine, spurgare le fogne; nettare: gli spedali 
e simili bisogae. E non minor contrasto > ri- 
sulta dagli aromi e'/dai profami, con le pre- 
parazioni anatomiche disseccate derivanti da- 
gli animali e dalle piante, i loro modelli in 
cera’ ed ‘in gesso, e le. preparazioni  tassider- 
miche, ‘6 sia gli ‘animali imbttiti secondo le 
precise forme rivestite vivendo. 

In mezzo a tutto (quanto peraltro vsi rav. 
visa di leggieri, come l'ingegno dei nostrani 
sia ‘felice, pronto ed ‘attivo, sia quando | ap» 
plica per propria intuizione o‘bisogno ad inven= 
tare nuove cose, :o.da migliorare! le preesistenti, 
sia quando prende ‘ad vimitare ‘le invenzioni 
degli strani. Vuolsi di preferenza notare sche 
gli appareccliived i lavori -degl'indigeni messi 
alparagone coi forestieri; spesso gli supèrano 
in semplicità, solidità e comodità, mentre'sem- 
brano inferiori in eleganza esteriore. Gli. stru- 
menti chirurgici dei fratelli Lottini di Bolo- 
gna, di Giuseppe Bertinara di Torino, del 
Beltrami di Piacenza, del Barbieri presso Pisa, 
del Toffoli di Cadore, sono. stati.giudicati da- 
gli intendenti assai più perfetti di quelli fab- 
bricati a Parigi ed ‘altrove. ‘ Anche gli stru- 
menti dentarii di Lorenzo Obiglio' torinese, 
hanno riportato il-plauso' di professori, i quali 
hanno pure {trovato meritevoli. di plauso ; ì 
cinti. erniosi ‘della fabbrica d’ Elviro. Monti, 
toscano. E.trasle macchine per il depuramento 
delle acque sono andate segnalate quelle ‘del 
dott. Luigi Fochi' di Parma e ‘di Maurizio 


«| Laschi di Vicenza, a motivo di ‘semplicità. è 


di sicura efficacia, 

Rispetto poi alle. preparazioni anatomiche 
derivanti dagli animali e dalle piante dissec- 
cale o conservate in liquidi antiputridi, và 
particolarmente distinto Ferdinindo Roddi fio- 
rentino. Il professore Francesco Randacio di 
Cagliari, Giovanni Susini preparatore nel mu. 
seo di storia ‘naturale di Firenze, ed il dott. 
Angelo Maestri preparatore nel museo di Pa- 
via, hanno bellamente gareggiato nell’esporre 
accurati modelli di consimili preparazioni in 
gesso, in cera ed in cartapesta. Nè manco ha 
attirato; la .considerazione. dei. periti il ‘prof. 
Filippo Pacini di Firenze con le preparazioni 


(miografiche, »che si.vad. occhio nudo ;quanto 


col microscopio chiaramente svelarto la ‘sua 

valentia/in tali ‘studii penosissimi. Ed. il: prof. 

Luigi Paganucci* pur di Firenze: ha vesibito 

luminosi saggi ‘di profondo sapere circa la 

finezza delle iniezioni capillari dei tessuti mem- 

branosi e parenchimatosi delle diverse parti 

dell’apparato osseo dell'udito ; come infine il 
prof. Vaolo Savi di Pisa; già celebre maestro 

d’anatomia comparata, ha ora offerto. splen- 

didi esemplari di tassidermia. 

Sarebbe forse. troppo «lunga e troppo te- 
diosa diceria se vi volessi trattenere sopra le 
materie alimentarie , nel quale rapporto e- 
sprimerò soltanto, che nulla manca. alla mo- 
stra di squisito per soddisfare il gusto del. 
l’opulenza e. per saziare i bisogni, della po- 
vertà. In. ciò l’Italia, per dono di. benigna 
natura e perindustria dei suoi abitanti; niente 
ha \da invidiare alle altre nazioni, 0. ben poco, 
in certi'speciali articoli , i quali,» attese le 
nuove libertà ed il reciproto commercio delle 
idee e delle cose, potrànno ben presto per- 
venire al loro pieno sviluppo. Le strade ‘fer- 
rate che vanno. estendendosi rspidamente tra 
le. provincie settentrionali e meridionali della 
nostra penisola, debbono. apportare immensi 
vantaggi alla soddisfazione de’ bisogni . gene. 
rali, sì pei preduttorij che» pei; consumatori. 
Ed in questo ritroveranno ‘gl’italiani un' in- 
calcolabile beneficio economico derivante dal- 
l’unificazione, beneficio che non avrebbero 
potuto mai sperare dai diversi sovrani deca- ‘ 
duti, che mentre si facevano largitori con 
singoli individui o particolari località, incep- 
pavano, e dilaniavano.le ;moltitudini,.soggette. 

Una: delle! ricchezze territoriali che: piùspo- 
trà esser‘messa a ‘profitto nella’ ricomposi. 


FI EZIII >ÀN aaE 


la 
zione nazionele, che si va operando , si è la 
mineraria, di cui è tanto fecondo il suolo i- 
talico. La classe VI, che appunto comprende 
si la Sfineralogia e la metallurgia, ha avuto 331 
espositori, i quali incominciando da. interes- 
| santi saggi geologici, hanno inviato molte e 
“. comcludenti mostre di minerali utili agli usi 
sociali, ed alcuni hanno pure resi ostensibili 
tit i particolari processi d’estrazione. Donde gli 
«  caltri escavatori possono profittare delle. mi- 
gliori pratiche per avvantaggiare le proprie; 
e così la nostra esposizione diventa un mezzo 
d'insegnamento industriale. Oltre le. sostanze 
minerali metalliche, ne sono comparse anche 
delle non metalliche, come I’ acido borico, i 
marmi, gli alabastri, gli zolfi,.i carboni fos- 
sili e simili materie ormai indispensabili alle 
arti che servono al comodo pubblico , e che 
tanti guadagni apportano a chi li professa 
con la debita intelligenza. Tutte queste in- 
dustrie hanno davanti a sè un grande avve- 
nire, ed alcune particolarmente esserdo per 
naturale condizione esclusive all’ Itala, non 
possono che sommamente prosperare, col più 
vasto giro aperto loro nell’interno del paese 
e fuori, mercè il rango e la potenza di na- 

zione che andiamo riacquistando. 

Degli articoli minerarii più degni di spe- 
ciale menzione vi terrò proposito nella sue- 
cessiva lettera, ove discorrerò delle buone ed 
eleganti armi da munizione e da caccia, che 
attirano» l’attenzione di chiunque vi ferma so- 
pra l'occhio. Non voglio peraltro sin d’ ora 
tacervi, come non sia lruppo razionale. che 
queste armi figurino nella classe VI, tuando 
avvi la VII espressamente dedicata alla. Lavo- 
razione de’ metalli. Se. vi è arte o fsbbricazione 
che oggidi meriti riguardi ed incoraggiamenti 
fra noi è questa certamente, giacchè il hi- 
sogno. di metterne molte in pratica per arri- 
vare al. complemento dell’indipendenza nazio: 
nale s'avvicina a gran passi. E ben venga 
quel di. 

Conservatemi benevolenza, e sono 


Tutto vostro 
A. Zori. 


I VENETI 
| ALLA ESPOSIZIONE NAZIONALE ITALIANA 
| IN FIRENZE. 


I veneti che si distinsero all'esposizione sono : 

Salviati di Venezia per. mosaici di varia grin» 
dezza, da quelli che servono per pavimenti. fino a 
quelli finissimi per ornamenti femminili: Ve n'è 
di sorprendenti per bellezza: di disegno e vivacità 
di colori. Del medesimo ammiransi poi (nella stessa 
stanza, tutta occupata dai suoi prodotti) alcuni vasi 
in vetro imitanti agate e calcedonie; 
| Bigaglia di Venezia pei suoi tavolini di vetro i- 
| milanti pietre dure e di .vventurina. Ii Re ne com- 
| prò uno; LE RLTEUIA To 
| Tommasi di: Venezia pei lavori in vetro filato, 

come fiori in mazzi (di cui il Re acquistò pur al- 
cunî), panierini, un cappello, ecc... i 

Rossi di Schio pei suoi panni ormai rinomati; 

Marzolo tiiuseppe di Padova. pel suo organo ri. 
petente e; scrivente e per la macchina pur. ripe- 
tente e scrivente da adattarsi a pianoforte. Io stesso 
udii i larghi elogi che ne fecero all'industre au- 
toro il prof. Gori e l'illustre Amici. 

I sunnominati, oltre la medaglia, che è loro as- 
sfeutrata; si guzdagnarono anche l'ammirazione dei 
visitatori del palazzo, e il loro nome è ripetuto da 

polti. 

“Miagino poi quelli le di cui. opere devono es- 
sere'esaminate più accuratamente. ed esigono al- 
cune cognizioni speciali per essere apprezzate a 
dovere. Fra questi noto : Lachin di Paduva e Mat- 

"i tarello di Rovigo, stabilito a Vicenza, pei loro 
pianoforti, de’quali, meno le corde, tutte le varie 
parti sono lavorata nelle loro officine all'opposto di 
altri pianoforti di Napoli, di cui le tastiere sono 
fattura parigina ; 

Gazzotto (medaglia) i di cui quadri a penna, 
specialmente il Paradiso, sono lodati dagli artisti, 
ma d'innanzi ai quali passa inosservante la folla 
prendendoli alcuni per copia o per incisioni an- 
tiche; 

Toffoli di Padova pei perfetti smoi ferri chirar- 

È gici, fra' quali un ago che si apre a forbice, ed al- 
| tro azo pantito o no come voglia l’operatore e per 
| interno congegno; lavori delicatissimi ed esatti, 
ad apprezzare i quali ‘giustamente occorre l’ispe- 
zione minuziosa (proibita dal cartello: .Non si toc- 
chi) e qualche cognizione tecnica. I giurati ne fe- 
cero elogio e sarà distinto anche il Toffoli con me- 
daglia. . 

1 compassi di Rocchetii (o per dir meglio del 
suo vecchio Lampesana), pei quali devesi ripetere 
| quello che dissi pei ferri del Tolloli, e che a- 
| vranno essi pure la medaglia, anzi due, una alla 
E manifattura, l'allra ‘al vecchio lavoratore. 


Ul Pavan di Padova sarà pure premiato per la 
sua ingegnosa madre-vite universale. 
Il maglio a vapore e la locomobile di Rocchetti 
e Beneck avranno pure la medaglia; così pure l’o- 
rologio di Rocchetti. Quest'ultimo è giunto qui. col 
«qadrante rolto e con qualche altro guasto; ma i 
giurati, esaminato attentamente e con intelligenza 
il lavoro, non vollero che un accidente di viaggio 
fosse di danno all'esponente e lo premiarono. 
; Piacquero ed avranno medaglia, come i migliori 
fra gli esposti, i lavori calligrafici «del Toffoli — e 
| così pure le litografie di Presperini di, Padova. 
Zara di San Siro (prov. di Padova) avrà meda. ! 


glia pegli eseguiti asciugamenti dî terreni; egli 
produs e resoconti, disegui e fotografie di macchine, 
oltre a prodotti agrarii. 

Il telegrafo a doppia corrispondenza simultanea 


di Gaelano Valvasori di Padova non fu ancora e- | 
sperito, nè credo potrà. esserlo prima del conferi; 
merto delle medaglie nella classe ascui quel cons 
gegnio spetta — Nom saprei dir bene.di chi, ma 


fu trascuranza..— Ogni giorno “Quasivper. più ore 
lavora tra Livorno ed il palazzo dell'Esposizione il 


telegrafo Caselli; si ripetono sempre: le Stesseipro=® 


ve; è una bella rosa, ma che per ora non è at- 
tuabile : quando invere l'invenzione di Valvasori 
lo sarebbe subito e con risparmio di tempo e con 
mile spesa. È ; 

L'aletoscopio di Ponti di Venezia piace al pub- 
blico. :— Non è che una specie di Mondonnovo; 
una illusione prodotta dalla -mancanza di centorni 
alle vedute e da qualche ingrandimento. 

Le fotografie di Sorgato, di Padova, non iscapi- 
tano al confronto di varie altre migliaia di ritratti 
fotografici esposti. — Credo avrà medaglia. — Si am- 
mirano dei minuli lavori, di vetro eseguiti alla lam- 
pada nella fabbrica Franchini di. Venezia ; sono 
bellissimi bottoncini con ritratti o con fiori, boccette 
per essenze e simili. 

Tra gli inchiostri esposti ‘trovansi quelli di Tof- 
foli, di Bassano. 

I lavori in pietra cotta di Iomano da Padova 
scapitano alquanto al confronto. di altri simili pro- 
venienti da Pistoia. 

I pavimenti di Sin'gaglia e Cristofori. di Padova 
sono poco osservati perchè vicini ai marmi artili- 
cia'i del Campana di Roma, bellissimi alla vista. 

Non vi parlo delle sete; e perchè non me ne in- 
tendo punto, e perchè le magre mostre di Gera, di 
Albrizzi, di Cabianca, ece., si perdono nella folla. 

Ai giurati il giudicariie fra breve. 

L’Armonium di Lorenzi di Vicenza viena frequen- 
temente suonato dal sno autore ; la gente accorre 
ad udire la musica, e lo strumento piace general- 
mente. 

Anche il Gazzetta di Venezia, espose un mosaico 
ad uso del 1500. 

La spada in acciaio geminato ad argento, * donata 
dal Cortellazzo al Re, mi parve un bel lavoro. La 
vedo però fra due altre premiate di medaglia senza 
che essa ne abbia ricevuta. 

Le valigie del padovano Veronese troppo alla 
buona per reggere al confronto di altri Javori si- 
mili assai diligentemente e riccamente eseguiti a 
Milano, a Torino a Firenze, furono ‘collocate: nella 
galleria economica pel loro mite costo. 

Sull’aceto del Laschi, gli olii medicinali di tre 
vicentini, le farine, i pavimenti in legno, i mine- 
rali, i prodotti agricoli espostì da veneti vedremo 
i giudizii de” periti; poro interessano e sono diffi- 
cili a stimarsi convenientemente. 

In argomento di arti belle-convien dire la verità, 
la Venezia fu assai scarsamente rappresentata, ben- 
chè Petarlin; Zona, Ferrari abbiano avuto meda- 
glia, i loro quadri si perdono nella ricca esposi- 
zione, e la gente che va dall'uno all'altro dei qha- 
dri storici del Morelli napoletano, dell’ Ussi di Fi- 
renze, e di altri. specialmente toscani, appena si 
ferma dinanzi alle due teste del Zona, alle vedute 
del Ferrari, ed all’Apocalisse del Petarlin, del quale 
ultimo ‘duòle ‘che non. tolti ravvisino subito il 
grantle' concetto politico e '‘patriotico. che - guidò 
l'artista‘ nel: disegno (della sua mirabile opera, Per- 
chè non si vede un lavoro di Sehiavoni, morto da 
peco, non ‘uno dei bellissimi quadri di genere di 
Rosa; che;è qui; nè del Rota, nè di Stella, nè di 


tanti altri che piacevano tanto all’ esposizione di 


Venezia ? 

Non una: statuetta di Ferrari, nè di Minisini, nè 
di Zandomenichi, di Borro, di Cameroni. 

Rinaldi spedi da Roma, una statua di Metabò 
che ‘non’ piacque; ‘Luccardi friulano ‘spedì anche 
esso da' Roma quattro ‘busti e qualche altra icosa 
ma cose da poco. l 

GI intagliatori in legno yenati posero in mostra 
varie cornici così Giovanni e Zanetti di Vicenza, e 
Sanavio di Padova, Trevese di Castelfranco, Toso 
di Padova, Besarel fratelli di Belluno: (domiciliati 
in Toscana). La ‘cornice di questi ultimi è un bel 
lavoro, specialmente pei puttini, che dandosi la 
mano, vanno intorno alla cornice. 

Non so se sarà premiato. Il titolo emigrato 
scritto sotto il nome di Sanavio ‘avrà {determinato 


|| probabilmente il Re a cotperare ta:cornice da- lui 


esposta, Ja quale poi è anche un buon lavoro. 
Firenze, 29 ottobre 1861. 
Un Veneto. 

P.S. Se gli emigrati veneti C.dognato Giacomo 
di Venezia e Avesani Luigi di Verona avessero 
potuto compiere in tempo utile ‘la cornice, lodato 
lavoro ad intaglio in legno, che si ammira espbsto 
nelle stanze del Comitato veneto di Torino, avreb- 
bero certamente pur essi meritalo il premio della 
medaglia. 


SIR: SIAT RAT I 4 OCT RIT 


Ecco la nota del Moniteur relativa ai 
giornali officiosi, della quale ci fece cenno 
il telegrafo : : 

La polemica che è avvenuta in questi ulli- 
mi giorni tra parecchi giornali, potrebbe aver 
la conseguenza di ingannare il pubblico sulla 
politica del governo dell’ imperatore. I can- 


giamenti che si sono operati nella interna or-. 
ganizzazione di certi periodici, basterebbero , 


a dimostrare, che il governo inon ha alcuna 
solidarietà coi lavori della stampa , la quale 
trae le.sue ispirazioni soltanto da se stessa. e 


non. impegna che. Ja propri responsabilità... 
|Per,finirla con commenti ostinatamente erro-, 


nei, è .d’uopo ricordare ;che il Moniteyr è il 
solo organo del pensiero del governo, e che 


in Francia non havxi ‘alcun'giornale semi-uf- 


ficiale?. 


Leggiamd nel. Congfituti 
ta i 0. pe 
Si legge nell'Opinion Nationale : 


pendance, Belge, dissero @ vipeteronoy\ senza certo 
mistero, che la Patrie passava sotto la direzione 
politica di-un «eminente scrittore, autore di opu- 
, Sooli divenuti Morici, antico consigliere di stato ed 
i oggi senatore, in una parola del signor de Lagué- 
ronniòre, 
} « Ora, noi conosciamo .un solo mezzo per saperlo; 
cioè domandandolo. » 

Anche noi lo: domandiamo, masenza credervi ed 


abbiamo per ciò una.buona ragione. È Ja polemica 


stessa da qualche giorno inaugurata dalla. .Patrie. 
Il carattere moderato, lo spirito elevato, il Senso 


ed 1 tatto politico di-cui il signor de Laguéronnière 
diede tanto prove) sono. garanzie sicure. che esso 
ispira punto una, polemica di,sterili recriminazioni . 


e di meschine personalità, tanto estranee alle gravi 
questioni che preoccupano ed interessano, il paese. 
,, } È i 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


—_ 


Decorazionl. — S. M., con decreti delli 20 


e 24 scorso mese; ha conferto le «seguenti decora-' 


zioni dell'ordine dei Ss. Maurizio: e Lazzaro: 

Sulla proposta del ministro della guerra, Ja croce 
di grand uffizizle al comm. Carlo Ferreri, maggior 
generale comandante la Casa invalidi e compagnie 
velerani ; 

Sulla proposta del: ministro dell'istruzione pub- 
blica; la-croce di uffiziale al cav. avv. teologo sa- 
cerdote Monti, già preside del collegio . nazionale 
di Toriuo; e la:crote di cavaliere alli professore 
Vincenzo Muffone, rettore del collegio Ghislieri di 
Pavia, e Paolo Falciani, prof. emerito deil’istivato 
di belle arti a Napoli. 

Sulla proposta del ministro d'agricoltura je com- 
mercio, Ja croce di cavaliere a Lorenzo Molossi di 
Pontremoli; 

Sutla proposta del ministro di grazia e giustizia 
la croce di cavaliere al sacerdote {Martino Daci, 
vicario della parrocchia di S. Bartolomeo in Ber- 
gamo. 

Esercito nazionmale.— Sulla proposta del 
ministro della guerra, S., M. con decreto ; firmato 
in udienza del 29 scorso mese ha nominato a mem- 
bro annuale del comitato di cavalleria il maggior 
generale cav. Solone Reccagni, comandante la se- 
conda brigata cavalleria di Jinea. 

Commissari strasrdinari delie fi- 
mamze. — Con reali decreti firmati da S. M. 
in udienza del 20 senrso ottobre i signori com- 
mendatore Sansone D'Ancona, e cav. Vittorio Sac 
chi furono nominati commissari straordinari: per le 
finanze, il.primo a. Firenze, ed il secondo a Na- 

oli. 

} Lavori pubblici. — Con R. decreto 2 
ottobre. .venne ‘approvato il regolamento relativo 
al modo di.operare le espropriazioni di fondi per 
la costruzione delle ferrovie nelle provincie napo» 
litane. & Di; i A 

Provvedimenti per le truppe di 
mare. — Due Ri decreti 18. ottobre scorso coî 
quali vengono 1 adottati pel.corpo jdi fanteria real 
marina.e pelcorpo reale equipaggi alcune dispo- 
sizioni per assicurare la bontà dei viveri ed ac- 
crescerne la razione, come é Stato falto per l'eser- 
cito. 

Giunta consultiva di statistieni — 
Sone, chiamati a comporre.la Giunta consultiva, di 
statistica : 

Pepoli marchese Gioachino Napoleone, gran cor- 
done dell'ordine mauriziano:, deputato al Parla: 
mento, presidente ; 

Correnti commendatore 
stato, deputato ; È 

Melegari cav. Amedeo, consigliere di stato, de- 
putato ; 

Rabbini cav. Antonio, direttore generale dell'am- 
ministrazione del catasto; 

Ricci cav. Giuseppe, maggior generale, direttore 
superiore dell'ufficio topografico nel corpo R. dello 
stalo-maggiore ; Idi 

Scialoia commendatore Antonio, segretario gene» 
rale al ministero delle finanze, deputato; 

Sella cav. (Gregorio ; 

Sismonda commendatore Angelo , 
mineralogia e geologia ‘nella reale 
Torino; : 

Zaccagnî ‘Orlandini cav. Attilio, 
statistica ‘nel reale istituto. di studi 
Firenze. 

Nomine. — S. M. in udienza del 20 cor- 
rente mese, sulla proposta del presidente del.con- 
siglio dei ministri, si è degnata nominare .commis- 
sarii straordinari, in conformità dei reali decreti 
9 stésso mese, nu. 27bve--272;-asFirenze= il cav. 
Michele Lazzarini, consigliere presso l'attuale  go- 
verno' delle ‘provincie loscane, éd'a Napoli \il-tav. 
avv. Lorérizo-Eala, sostituito. procuratore generale 
presso la corte d'appello di Torino. nor 

Spesa straordinaria. Con R. decreto 
20) passato è stata autorizzata la spesa straordina® 
rie di lire 198,416 77 per l'acquisto‘ della Roggia 


‘Cesare i ‘consigliere. di 


professore di 
università di 


professore di 
superiori di 


Marcova coll'anne-so molino denominato del Bosco, : 


già di spettanza del conte Maistre {di Castelgrana 
nel Vercellese e nel Casalasco, deliberato a. fawore 
delle: finanze dello ‘stato. in regolare, subasta,se- 
guita nanti il tribunale,di ci 
3 marzo del corrente anno 1861. 


« Aleupi giornali, esteri + Specialmente I’ Inde- 


ndario, di Casale il; 


TA rendite gg IM I —_ 


A far fronte a sill'atta spesa, apposita categoria 
straordinaria sarà aggiunta al bilancio passivo del 
ministero delle finanze per l'esercizio 1861, colla 
Infitolazione : Acquisto delta. Roggia Marcova col- 
l'annesso molino denominato del Bosco, già di spet- 
tanza del conte Maistrs di Castelgrana nel Vercel- 
lese e nel Casalasco. 

Honi del tesoro. Con ordine del ministro 
delle finanze del 12 corrente è stato approvato il 
seguente clenco delle ricevitorie generali delle pro- 
Vincie meridionali, che. oltre alla tesoreria gene- 
rale di Napoli potranno riscuotere somme per ac- 
quisto di buoni del tesoro. ’ 

Elenco delle ricevitorie generali autorizzate a ri- 
cevere versamenti per acquisto di buoni del tesoro, 
Ricevitoria generale di Caserta * 


id. 2 Chieti 

id. Aquila 

id. Teramo 

id. Campobasso > 
id. . Foggia 

id. Bari 

id. Lecce 

id. Salerno 

id. Avellino, 

id. Benevento 

id. Potenza 

id. Cosenza 

id. Catanzaro 

id Reggio (Calabria} 


Anticipazione di spese per lavori 
pubblici. — Conregio decreto 27 ottobre scorso» 
è stata autorizzata un'anticipazione ‘sul ‘tesoro na-. 
zionale di L. 6,180,223 21 da erogarsi nella ese-- 
cuzione di opere pubbliche .nel'e provincie, napo- 
litane ia, misura dell’avanzamento dei lavori e se 
condo la repartizione che verrà determinata daî 
ministri dell'interno e dei )avori pubblici, rispet 
tivamente per le opere provinciali e nazionali. i 

Art. 2. Tale anticipazione per lo imporio. di lire: 
3,600,000, da essere erogat> in opere nazionali, , 
sarà ‘regolarizzata mediante ava'oghi e determinati 
stanziamenti che saranno | falli ‘sul bilancio dello. 
Stato per il 1862. È 

Art. 8, La rimanente anticipazione di 2.880,223 ‘27 
lire sarà ripartita dal ministro dell'interno fra quelle 
amministrazioni provinciali dalle quali verrà giu- 
stificato Jo stanziamento: nel rispettivo: bilancio pro-- 
Vinciale del 1862 delle entrate. occorrenti acresti— 
tuire al tesoro {nazionale le somma anticipato, © 
sarà assunto l'obbligo. di eseguire eflettivaznente 
questo rimborso. : 

La pirofrezata Duca di Genova. 
Il Aiovimento di.Gerava anmmunzia esser corsa voce. 
di un disastro toccato. sulle coste. di Grecia al’a; 
pirofregata Duca di Genova che recava il, generale: 
Della Rocca in Atene ed in Costantinopoli. 

Esso aggiunge che. dicevasi pure esser colata à 
fondo. la pirofregata, satvandosi però le persoriè che 
erano a bordo. i f 

In queste voci v’ha molta esagerazione, ma un 
fondb di verità. 

La piroftogala aveva già sofferto ‘molle avarie 
nella sua andata a Costantinopoli, «alle quali erasi 
riparato alla meglio. Male riparazioni non basta 
fono e nel suo ritorno essa soll'erse tanto che giunta 
Al Piteò non avrebbe potuto ‘proseguire il cammi-" 
ho, per cui sarebbe necessario di mandare bn altro” 
Vapore per rimorchiarla. { i 

Queste sono le notizie, che si danno per positive. 
Esse farebbero credere ‘che la' cosirazione della pi- 
rofregata’ fosse ‘difduòsa, di 

Onestà d’ua cameriere. Verso le ura 
$ di questa sera (2) il;sig. E. vA.; pagato lo sotto 
del: prauzo fatto al, nuovo Restaurant . fremeais 
(Dora Grossa) era, entrato al caffè Bèllardi ad as- 
Saporarvi la solita tazza, quando ‘S'accorse hon w- 
vere più Beco il ‘portamonete; fece tosto ritorno 
alla, trattoria 6 là domandò conto del perduto. 
Non aveyà, finito la domanda chè. il. cameriere 
Castigliali Giovanni riconoscintolo gli si. fece in- 
nanzi col portamonete ‘ririvenuto Sul tavolo del 
pranzo e che aveva. già consegnato al padrone 
del. Restaurant. HM signor A... tocco: da sì sbelt 
tratto d'onestà, volle offrire una mancia al. ca- 
meriere il quale non la volle accettare adducendo 

er motivo del rifiuto di non aver fatto che il pro- 
prio dovere. 

E pure, soggiunse il fortunato. proprietario det 
rinvenuto portamonete, tanta onestà merita premio. 

Un nostro amico che si trovava presente al fatto 
ci pregò di rendere pubblica questa bella azione 
— e noi di tutto cnore lo facciamo. | |; ! 
| Arresto. — Scrivono, da:Nuvolera al'a Sere 
linella bresciana + 
| e Il giorno 24 del p. p. alle 2 pomeridia:ae circa 
furono dalle guardie nazionali di Nuvolera arre- 
stati nell'osteria della Soaiola, apparhenente ‘al co- 
mune stesso, e posta sulla regia strada Salodiana, 
il famigerato Giacomazzi delta ;Cavicì e) certo Filip. 
pini amendue di Bedizzole, il primo già inquisito 
da tetmpo ed ‘il secondo talmente pregiudicato da 
essere munito d'un rie2pito , che lo qualificava 
porsona per lo passato discola. » asl: $ 

Pietà cittadina. Il Corriere. dell’ Emilia 
1 novembre ci. reca lo seguenti ,dimostrazioni di 
pietà e di gratitudine cittadina che i bolognesi tri- 
hutarono alla salma ed alla memoria dei due regii 
impiegati in' quella città ‘testè caduti vittime: dep 
proprio, dovere: , °° U "ae 

.arBologna, 1 novembre. Si celebrarono ieri su. 
lenni esequie ai due benemeriti impiegati. della 
questura ‘avvocati Grasselli “e Fumagalli che cad@ 
dero vittime del più infame assassinio. [Assistevano 
a quel.funebre ufficio tuîte.le.autorità, e. fu «vera» 
menta imponente I° accompagnamento , alla chiesa 
mortuaria che ebbe luogo verso Je % pomeridiane, 

‘@ V'intervennéro î nostri deputati , il funzio? 
nante ida. intendente, (il; Consiglio! (provinciale ‘e . 
camunale, i magistrati giudiziari, gli \mpiegati di. 


lica sicurezza ed, un' immensa quantità di po-. 
lei Stra" "ed FSUIFORIAI. piugimi. 1° 


| la , 


rezza, e la lunga fila dei cereî che facevano corteg - 
gio, aggiungeva meslizia a quella lugabre pompa 
con che il pubblico volle esprimere il suo cordo- 
glio e la sua indignazione per tanto delitto. 

e II comune offerse tin posto al eampo-santo per 
innalzare il loro tumulo che 1 intendenza, ci di- 
cono, sia disposta fare a sme spese. —— 

« Siccome il Grasselli Tascia oltre Ja desolata 
vedova anche una bimba, ed il Fumàgalli la ve- 
diova incinta, così siamo assicurati, che alcuni no- 
stri concittadini vogliono iniziare una  sottoscri- 
zione, per queste infelici famiglie lasciate nella 
desolazione. Noi non possiamo che applaudire alta- 
«mente a questo nobile sentimento, e speriamo che 
gli altri giornali si associeranno a noi per raccg- 
gliere e promuovere questa sottoscrizione, che at- 
testerà al mondo intiero quanto Bologna è grata a 
chi la serve, e coméè riprova i feroci assassini. 
Risogra lavare con tutti i mezzi possibili: |’ in- 
fame macchia di tanto misfatto, e rassicurare chi 
è da noi-lontano , che i bol:gnesi dolenti, fanno 
quanto è in Joro per riparare i danni, e s>llevare 
le lagrime delle afflitte famiglie. 

« Alcune gentili signore ebbero la delicata idea di 
làsciare le loro carte di visita alle desolate vedove 
di quello vittime, benemerite della patria, quanto 
quelli che morivano sui campi di Palestro e S. 
Martino, . 

« Ci-piaciano queste dimostrazioni, onde si ri- 
pari in parte il danno che ne viene a- Bologna 
dallo spavente che generano ‘quegli atroci fatti 
specialmente nei forestieri, ed anche per imporre 
alla canaglia mostrandole che non siamo più al 


1848 quando sotto il papa si uccideva impunen.ente,* 


e: bastarono pochi assassini per lerrificare tntta la 
città » 

Etargizione. — Leggiamo nella Nazione di 
Firenze del. i novembre : 

« Il marchese Francesco Maria Sauli ha voluto 
porre termine alla sua amministrazione con un atto 
di splendidissima beneficenza. Degli onorarii, che 
gli spettavavo sulla cassa dello stato per l'ufficio 
che egli cuopriva, ba disposto nel modo seguerite: 
ha assegnato civè la somma di seimila cinqueceato 
lire italiane a benefizio degli asili. infantili di que- 
sta città: la semma di-lire italiane nulle a pro de- 
gli Os izi Marini, e finalmente Ja somma di lire 
italiane cinquecento agli asili infantili israelitici di 
Firenze. Questa generosa elargizione a favore dei 
figli del povero è il più nobile modo, che il mar- 
chese Sauli potesse immaginare per prender com - 
miato da una ciltà, ove egli lascia tanto desiderio 
di sè come governatore, quanto ve ne lasciò allor- 
chè in tempi tristissimi ei rappresentava con no- 
bile fierezza la politica altamente italiana del Re 
di Sardegna, » 


. 


CRONACA TORINESE 


Defunti consegnati all’ ufficio dello stato civile’ di 

Torino dopo le ore 4 pom. del giorno 1° sino 
«alle ore 4 del 2 novembre: L 

Cernusco Ginseppe, d'anni 5, di {Torino ; San- 
guierno Anna Maria, id. 46, di Cuneo, nubile; 
Bona Emilia, id. 8, di Torino; Donis Maria, id. 
33 di Torino, sarta; Olvadon Antonio, id. 2, di 
Torino; Bossi Giuseppe, id. 53, di Torino, mar- 
morino; Alessi Di Canoscio Giovanni, id, 46, di 
Carrù, maggiore in ritiro; Chena Maria nata Pau- 
tasso, id. 43, soppressatrice; ‘Villa Antonio, id. 38, 
di S. Mauro Torinese, merciaiolo ambulante; Pa- 
vesio Giacomo, id. 1, di Torino; più, 10 chè non 
toccarono l'anno, ” 


NOTIZIE POLITICHE 


‘. (Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 


Parigi, 29 ottobre. 


Insomma, tutti in questo momento ‘sì oc- 
cupano della quistione della Venezia. Ciò non 
ostante non è da credersi che non si conti- 
nuisa pensare alle cose di Roma. La cessa- 
zione del poter temporale darebbe soddisfa 
zione ad interessi d’indole universale , e po- 
tete esser certi che se in Francia la grande 
maggioranza della popolazione è fivorevole 
al richiamo delle nostre truppe da Itoma, non 
Je è unicamente per simpatia verso la causa 
italiana. ll governo non deve sperare che l’u- 


pinione pubblica, voglia aspettare a lungo la” 


soluzione. Ormai la sentenza fu. pronunciata 
e Napoleone II ci ha ‘insegnato egli stesso 
che all’opinione pubblica è inutile il voler 
opporre resistenza. Non dimenticate che la solu- 
zione della quistione romana dipende da una 
parola e ‘che l’imperatore può dirla da un 
momento all’altro. x 

< La quistione veneta non è tanto semplice, ma 
tuttavia essa può esser sciolta contemporanea- 
mente alla quistione romana e lo sarà forse 
prima di quella. Si prevede che in prima- 
vera la guerta contro l’Austria sarà inevita- 
bile. Non è probabile che in tutti quei mesi 
l’imperatore non voglia» far fare un. passo 
alla quistione romana. Mi pare che il signor 
di Persigny, insistendo per il richiamo delle 


nostre truppe, abbia dato prova di ben co- 


noscere ilo stato; dell’ opinione. pubblica in 
Francia e sono convinto che Napoleone. ter. 
minerà col piegarsi a quer consigli. | 


retri erano portati dalle guardie di pubblica sicu- y 


Dal rivolgersi dell’ attenzione dell’ Europa 
sulla Venezia voi avrete il vantaggio che tutti 
sì convinceranno della strettissima relazion 
che passa tra le due quistiohi. i t 

Quanto ad una cessione spontanea da parte 
dell'Austria ben pochi ne ammettono la pos- 
sibilità. V'ha chi vedrebbe un indizio di una 
modificazione della politica austriaca nella 
demissione del conte di Rechberg che si dà 
ormai per cosa sicura; ma nessuno oserebbe 
fare a Francesco Ginseppe la proposta di una 
cessione spontanea della Venezia. Non credia- 
mo che il governo francese ‘abbia alcuna spe- 
ranza che le sue proposte vengano bene ac 
colte. * 

AI di là del Reno, son lieto di annunciarvi 
i progressi fatti dal partito liberale. Le strane 
parole del re-di Prussia hadno avuto un buon 
effetto, inquantochè i liberali si sono accorti 
dell’ importanza di far in modo che la costi- 
tuzione sia ‘circondata da solide guarentigie e 
che sia tolta ogni possibilità al capriccio del 
sovrano di rovesciare quella legge fondamen- 
tale. L’ agitazione elettorale è vivissima in 
Prussia, tanto più che il partito liberàte sente 
essere necessario che non. si possa in alcun 
modo mettere in dubbio la sua vittoria "per 
poter esercitare sulla politica della’ Prussia 
quella influenza che in tuttii paesi veramente 
costituzionali si appartiene alla maggioranza. 

Bisogna render giustizia al gabinetto di Ber- 
lino-e. confessare che l'ingerenza governativa 
nou si ‘fa sentire nell’agitazione elettorale. 

I punti più importanti del programma elet- 
torale del partito avanzato si riferiscono alla 
politica estera, c.da Gazzetta di Colonia che 
può considerarsi come |’ organo delle’ classi 
mezzane è+più che mai esplicita nelle sue dì- 
chiarazioni. | 

La Gazzetta. di Colonia invita il partito libe- 
rale a non eleggere alcun deputato se questi 
non abbia prima schiettamente promesso di 
opporsi a qualsiasi guerra che abbia per scopo 
di perpetuare la dominazione austriaca su al- 
tre nazioni e di non votare sussidii di soldati 
e di denaro s;lvo che per la difesa dell’indi- 
pendenza della Germania. 

Merita di esser notato, sopratutto dopo il 
colloquio di Compiègne, questo atteggiamento 
del partito liberale tedesco. 

Si continua a parlare di un ‘pieno accordo 
ottenutosi rispetto a molte “quistioni fra Ja 
Francia e la Prussia e si aggiunge che'il re 
di I’russia avrebbe promesso di appoggiare gli 
sforzi dell’ imperatore Napoleone in favore di 


una cessione volontaria della Venezia.- Credo. 


che siano tutte ciarle. 

La nota del Moniteur ci ha fatto ridere, co- 
me ci aveva fatto rider prima-la polemica del 
Constitutionnel' è della Patrie: Si annuncia in 
mille maniere che la Patrie è ‘redatta sotto la 
ispirazione. -del ‘sig. di Laguéronnière e che 
il Constitutionnel riceve ispirazioni dal signor 
di Lersigny; si annuncia. la prossima pubbli: 
cazione di certi articoli ai quali si attribuisce 
una grande importanza e poi si vorrebbe farci 
prender sul serio le dichiarazioni del giornale 
ufficiale ! 

Tuttavia dalla nota. del Moniteur risulta che 
continua sempre la lotta tra i due diversi si- 
stemi.che si combattono da tanto tempo in 
seno val gabinetto imperiale. Coloro chè so: 
stengono che i nostri soldati resteranno per 
sempre a Roma dovrebbero pensardi. In que- 
sto momento Ja reazione trionfa, ma chi può 
dirvi come saranno le cose entro aleune set- 
timane ? ; ì 

Si aspetta monsignor Chigi -per la fine della 
settimana prossima. Egli dovrà ‘mostrarsi, pèr 
ordine del suo governo; riconoscentissimo alla 
imperatrice che. è istancabile in favore del 
pontefice. 

Sì dice eziandio che il. papa abbia scritto 
una lettera di riugraziamento alla imperatrice, 
ma questa notizia merita conferma. 


2 Rridtnto 


. Il Peys dice che il generale Goyon, spirato 
il suo permesso, ritornerà a Roma. 
Leggiamo nello stesso giornale : 


Informazioni altinte a buona fede ci permettono 
di assicurare che finora. non sì è ancora d'accordo 
sulla somma. di danaro che la Banca di Prussia 
dovrebbe cedere a quella di Francia: 

— La Gazzetta di Colonia sviluppa il program 
ma del partito del progresso, programma deila più 
alta 1mportanza, perchè prima di ogni altra si 
trova la questione tedesca; |il paragrafo relativo 
ad essa è così concepito : 

a Le rivoluzioni importanti e profondamente si- 
gnificative che si sono compiute nei ‘diversi paesi 
d'Europa, ci provarono all'evidenza, che la esi- 
stenza e la grandezza della Prussia dipendono dal- 
l'unione della Germania, unione che non può ot- 
tenersi senza un ampio pote e* nelle mani della 
Prussia e senza una lega difensiva di tutti i popoli 
tedeschi, » 


Leggiamo nel. bollettino 


politico dell’Inde- 
pendance Belge ; i 


Un dispaccio telegrafico da Berna a Londra an- 
nuncia che il governo francese accettò la proposi- 


MMM sn e > pro. sie _——__ que: ° ii e 


zione fatta dal Consiglio federale di incaricare una 
commissione mista a fare nuove investigazioni sul- 
Îlaflare di Ville-la-Grand, invece di continuar a di- 
scutere sui rapporti tra di loro in contraddizione 
delle autorità ginevrine e savoiarde. 

Le elezioni per la rinnovazione della Camera 
dei rappresentanti in Prussia avranno luogo ai 19 
novembre ed al 6 docembre. 

Il re Guglielmo diresse, su questo proposito, 
alle autorità di Potsdam, qua!chegparola per di- 
struggere l'impressione prodotta , sopratutto all’ e- 
stero, dai discorsi di Krenigsberg. Esso disse : 
« che resterebbe fedele alla costituzione sperando 
« che il'*popoto facesse altrettanto dandone nuove 
« prove col risultato» delle prossime elezioni. » 

Linguaggio fsimile fu tenuto da S. M. ad una 
deputazione di studenti di Berlino, incaricata di 
felicitarlo per la sua incoronazione: 

« lo sono per il progresso ragionevole e mode- 
« rato, disse il sovrano, e intendo di mantenerlo. » 


Si scrive da Vienna 29 ottobre. al. Tempo 
di Trieste : 


S'odono le prime scariche della vicina procella; 
— le notizie di questa mane rapporto l'Ungheria 
non hanno bisogno «i commento. Con grande im- 
pazienza s'attende che l’oltuagenario primate venga 
ricevuto in udieuza ; desso è ormai tra queste mura 
e forse ancora domani si troverà al cospetto del 
suo re. 

Frattanto il voto dei centralisli è soddisfatto : 
l'Ungheria ammaltoli; rilasciato è persino l'ordine 
d’impedire colle baiouette qualunque tentativo, le 
congregazioni comiziali, qualsiasi altra corpora 
zione dell'Ungheria. avessero | da fare-per tenere 
pubblica o privata adunanza. i 

Parimenti tutti i processi di lesa maestà e d'alto 
tradimento devono, venire sull’istante devoluti ai 
giudizi di guerra, da istituirsi a tale scopo, i quali 
avranno da pronunziar sentenza in tulle le istanze. 

Da quanto adunque appare, la poltica di Schmer- 
ling'riportò per ora il tronfo, e se le carte, non 
fallano, il novello cancelliere aulico dovrebbe es- 
sere nn ben condiscendente esecutore delle di lui 
intenzioni. 

— La Presse di questa sera non vuole prestar 
fede alla voce qui sparsa, che nelle altre sfere go- 
vernative si sia già tenuto consiglio sull’opportu- 


‘nità di rilegare in un chiostro il capo della chiesa 


ungarica, osservando che desso emise il noto scrilto 
non gi di proprio moto,” ma dietro invito ‘della 
cancelleria aulica. Qui fa mesiseri il considerare 
che in base della costituzione ungarica il primate 
in assenza del palatino è Ja prima persona del pae 
se. 1 deputati del consiglio dell'impero che seguono 
le bandiere di Schmerling, si mostrano adesso, che 
ritornarono dalle provincie, tutt'altro che contenti 
del loro capitano. Si lagnano forlemeilté ‘della con- 
tinuazione nelle cancellerie. ereditate da Bach di 
quei sistemi che condussero l'Austria sull'orlo del 
precipizio. 

Il signor de Schmerling sembra non avere ab- 


'|°bastanza energia nè verso superiori, nè verso ir- 


feriori per tradurre francamente. alla. pratica Je 
proprie teorie e va in collera quando gii si rim- 
provera appunto Ja mancanza d'energia. Per que- 
sto negli ultimi giorni ei raccolse tutto il..suo co- 
raggio per procedere risolutamente almeno contro 
VUn-heria, Coloro che avrebbero ‘veduto un tale 
procedere diretto piuttosto tontro diverse luogote- 
nenze che contro i comitati e Je municipalità un- 
gheresi, vengono confortati colla speranza di pros- 
simi mutamenti nel ministero. Si parla di Auersperg 
e di Manrizio Esterhazy; ma credo che non sarà 
nulla. Si pronuncia ma sottovoce, anche del pre- 
sidente dr. Hein come-del successore di Pratobe- 
vera: se, come non credo, questa notizia dovesse 
avverarsi, il ministero aequisterebba tatt'altro che 
incremento di forza e d'amtorità. Si parla di ener- 
giche misure che sarebbero per prendersi contro 
il cardinale Scitowsky. 'È un fatto che nei circoli 
meglio informati già parlossi dell'internamento del 
porporato..in. un. chiostro ‘austro-tedesco. "D' altra 
parta raccontasi, che lo si voglia mandare ‘in un 
onorevole: esiglio.a Roma. 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha per di- 
spaccio da Vienna 31 ottobre : 


Il magistrato di Pesthsi dimetteva in corpo, e de. 
libéravacun indirizzo a S. M, l’imperatore. HI pri- 
mate dell'Ungheria’ dichiarò che la sua lettera fu 
pubblicata senza’ sua saputa. 


Si scrive da Berlino 29 ottobre all’ Osserva» 
tore triestino : 


Lettere da Pietroburgo del 23 corrente riferi- 
scono un nuovo conflitto di studenti alla riapertura 
dell'università; 700 studenti s'erano fatti iscrivere 
di nuovo, e volevano procurare l'accesso agli slu- 
denti non iscritti. In seguito a ciò, avvenne un 
tumulto nell'edificio deli'università, 11 militare ia- 
tervenne, e gli studenti opposero resistenza con vie 
di fatto; 200 studenti furono arrestati, ed uno stu- 
dente rimase ferito. 

Non si crede che per questo conflitto verràchiusa 
di nuovo l'università. 


Togliamo da un carteggio che 1’ Osservatore 
triestino ha da Atene 26 ‘ottobre : - * 


Il tribunale di prima istanza ha deciso che Ari- 
stide Dosios, autore dell'attentato contro la regina, 
sia tradotio davanti al giurì d'Atene. 1 giovani ar- 
restati come complici furono rimessi in libertà. Il 
procuratore di ‘stato si appellò contro quest'ultima 
decisione. \ 

Il generale della. Rocca, qui mandato dalla corte 
di Torino per congratularsi colla regina del felice 
salvamento»di lei, è arrivato in Atene da alcuni | 
giortii, "ed ‘è stato già ricevuto dalla reggente, | 

' 
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Il nostrò consiglio comunale vetò.. la. somma di. 


50 mila dramme per ricevere degnamente S. M. 
il Re al suo ritorno in questa. capitale. 


La Gazzetta del popolo. di Trieste ha un di- 
spaccio da Ragusa, 29 ottobre: 


Al 24 corrente il capo Vukalovich attaccò Lu- 
bowo, uccise molti turchi. AI 25 gl’insorgenti at- 
taccarono il corpo di guardia di Likowo, ove era- 
nò rinchiuse le truppe irregolari turche di Tre- 
bigne, 

Mahmud bascià fece un, tentativo per liberar- 
nele ed attaccò gl’ insorgenti, ma fa sconfitto, e 
lasciò molti morti e feriti sul campo ed uno sfen- 
dardo in mano degli insorgenti. Oggi arrivò qui 
in Ragusa la conferma di tutti questi fatti. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Vienna, 2 novembre. 


Ragusa 4. Mercoledì i turchi usciti da Tre- 
bigne liberarono 70 arnauti assediati a_Lu- 
bow, ma 500 insorti respinsero i turchi che 
perdettero 100 dei-loro. Wucalovich che sì 
trova ora nel convento" Duji; incendiò quattro 
villaggi turchi. : 

Un: telegramma del giornale Este Quest an- 
nuncia che Omer bascià )1 giorno 26 ha per- 
duto presso -Piva una grande battaglia la- 
sciando sul campo 700 mortive 1200 feriti. 


D 


Parigi, 2 novembre. 
Notizie di Borsa 


la 8.bre 9.bre 
31 2 

Fondi francesi =. . 3070] 68 034 “8 40 
id. id. + 41:2.0j0] 25 50] «5 95 

Consolidati ing.esî 3004 $i] 938 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0| 69 Gu] 69 05 

Prestito italiano 1861 5 0/0 | 68 95) 69 25 

{Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |708 {706 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | }46 346 
ld. id. Lomb.-Venete |52. 326 
Id. id. Romane 43 ‘| 1217 
Id. id. Austriache’ |498 |497 


Fermezza. 
Borsa di Vienna stazionaria. 
VITINIA ANI TDI IO II ET 
G. ROMBALDO, Gerente. 
STI HI EEE MAIESSNIZ: NETTA ZO ZIE ITE NICO ME PIA VASI 
BORSA DI TORINO 
2 novembre 18h. 


Fonpi russsici. Contratti in cont. .in Uiguidi 
1849500 ilugl. G.p.d.B.609 — — — 
» 


» » Mall iena 
Prestito 18612j10 Matt. 69 15° 69 15 808-bre 
CAMBI dr. scad. 3% mest; CORSO DELLE MONETE 


Augusta , 245 4j8 2/2 18 Uno compra vend 
Franc.9,M,243 118 242 (]8 [Doppia da 20 do » do 


Lione. ». 99 80 987% id. di Savoia 28 50. 28 60 
Londra 25 32 42 25 171/2 | Id.diGenova78 55 19 70 
Parigi. . 99 $0 9880 Aagrourgentopsrognié 4000 
Torino sconto 6412 0te Souci vecchi . 5 è 610 
Genova id. id. Id, Carlo x, 41 » @ 
Milano 4. ld. | Fa. nrovi. " 2» 
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PRESTITO DELLA CITTA” DI MILANO 
ad obbligazioni rimborsabili con premio, 


‘Presso A, OrroLengRI, cambia-valute dirimpetto 
alla chiesa’ di S. Tommaso, si continuano a rice- 
verè le sottoscrizioni dalle provincia, mediante va- 
glia postale di 'L. 6. per ogni obbligazione pel pri- 
mo versamento. E : 


CITTA MELZIBO ZA RG] © CEE LITIO TRO III AZOTO 


La riconoscenza verso chi vi ha beneficato oltre 
che è dovere di un cuor gentile, deya poi questa 
esser somma e perenne quando non solo di sem 
plice benefizio, ma della vita stessa sì tratta. 

A tal proposito una mia, figlia. di. anni.7, per 
nome Teresa, per spavento avuto. nella scorsa, pri-. 
mavera soppresasi all’ istante un esantema da coi 
aveva luito il. corpo ricoperto. (rosolia), fu nella; 
stessa notte colla da totale paralisi di senso e di 
moto dell'arto inferiore sinistro; esperimentati per: 
ben tre mesi tuti i più efficaci rimedi proposti 
dall’ arte salutare, e persin rifiutata per ben tra, 
volta, dal ,ven.do ospedale dei Ss. Maurizio e. Laz» 
zaro, già non sapendo. più a che. partito appigliar- 
mi, stavo col cuore stento. dal. dolore per ‘arren= 
dermi alla disperata idea di veder questa mia po-' 
vera figlia quotidianamente languire e perdere: 
sientatamente in un letto la fragil sua esistenza» 
Quando che per divina provvidenza mi fu da ta- 
luno proposto di presentarla al Dispensatorio Fidi» 
co-medicale del,sig.. Ferrero, piazza Maria Teresa, 
N° 23, nei giorni ed ore assegnate ai. poveri, ove: 
tosto porlatala, ebbi la lieta inesplicabile consola= 
zione di veder detta mia. figlia poco per volta a: 
migliorare a tal che in solo sette sedute d'applica» 
zioni elettriche riacquistò detta gamba la. pristina® 
sua energia, moto e vita, per cui ora salterellando 
nella corte con altri ragazzi, ; ne ringrazia ‘i suoi 
genitori di, tante premure.a di. lei riguardoed essi: 
col cuore stretto della più viva gratitudine verso î 
Inro benefattori, non potendo: ‘altrimenti: contrae 
Icambiarneli pensano far di. pubblica ragione questo 
oro spontaneo allo “di riconoseont@ © stima, che: 
pregano il signor. Direttore deteGiornale di volere 
inserire. # 

Rol, Gioanni e Maria, 
già abitanti strada Veneria Reale} 
Casa Ottini, piano terreno; 
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DES 


_ CHEMINS DE PER:DE LA LIGNE D'ITALIE 


3. par la Vallée du Rhòne et te Simplon. 


rental: nnt dr 


COMÙISSTON DU SE QUESITRE. 


MM. les Administratéurs ‘du “Séquestre des Chemins de fer de la ligne 
d’Italie préviennent MM. les Actionnaires qu’ils sont convoqués en Assem- 
blée générale ordinaire et extraordinaire puur le'5 décembre prochainy è 
Paris, salle Herz, rue de la Victoire, n. 48, à 2 heures. 7 

Pour tre admis A l’Assemblée il faut étre ’porteur de 20 actions de 
500 francs, ou de 4 de 250 francs, libérées ou non libérées. 

Un avis ultérieur fera connaître le licu et lPheure de la réunion, ainsi 
que l’ordre du jour de l'Assemblée. 


Les actions devrunt étre déposées, avant le 20 novembre, ‘è Paris, au 
siège administcatif de la Commission du séquestre, rue Drouot, n. 11 — 
à Turin, chez MM. Jean De Fernex et C., banquiers, rue de la Providence, n. 4, 

’ 1 


Paris, 30 octobre 1861. 


NEGOZIO R. CARINIO-BRUNETTI E Fo 


Completo e -svariato. assorlimento di. Maglie in ogni genere, corpetti, 
calze, mutande. eamiciuole, spenzer, trapunte, catalogue 
in lana ed in.cotone, coperte diverse, biameheria da casa e manti- 
leria nelle migliori qualitàj, tele in filo estere e nazionali, fia- 
melle, mussole per rideavx, fazzoletti e le solite e scelte qualità 
di cotomi, lame, Lia pei lavori. all'ago ed al erochet. 


ARRIVI DELL'INGHILTERRA 


Invenzione recente Raibray Tichet (Portabiglietti di strada ferrata) a 40 c. 

Taglia carte. — Indici in avorio, 

Ceralaseca profumata finissima d'ogni colore. 

Nmrovî modelli di penne di Perry, Sommerville ed altri. 

Emehios'reo doppio nero. 

Timbri portatili, umidi, a caratteri mobili, 
zione per ufficio, banche, viaggiatori, cc, 

Lapis ecomomieo in legno d'India, avorio e argento, con porta-penne « 
temperino. 

Rasoi inglesi. 

articoli di novità relativi. 


Presso WOOG WOLF, 15, via Finanze. 


I Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in Torino, via Nuova, casa Melano, 
AV<ESANO che rimettono sino al 15 novembre prossimo le Obbligazioni 


DIL PRESTITO DELLA CITTA DI MILANO 


mediante lettera franca e vaglia postale di L. 6 pel primo versamento. 


EIU EL ES Liar DE scuste 


BITUME ASPIALTIQUE ET GOUDRONS, 


S'adresser a M.rs Landre, Gras et U. fabricants d’Huile de Schiste è Marséille. 


SPECCHI E LUCI DA SPECCHIO D’OGNI GRANDEZZA 


guarentiti di precisa naturalezza, a prezzi convenienti. 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio per conto» di. una ‘nuova fabbrica 
erfezionata. Deposito presso & ORGI® FERRO, in Torino, via 
Nuova, 16, accanto alla Galleria Natta. 


PASTIGLIE BISHUTO-MAGNESTACHE prsprrne secondo 
L approvate dal Consiglio superiore disanità, conoscinta 


in Francia, in Inghilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME- 
RICANE ParERson. 


Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conosciuti per vincere ; 
quarire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, quali sono le difficili dis, 
gestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppressioni, mal di capo, 800.8 
preparasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin» 
cipali farmacie d'Italia. 


COPAHINE-MEG 


di facile e semplice applica 


PESO 


Guarigione pronta c corta delle malattie contagione. 

Cura conosciuta e prescritta dal 1840 in poi. Preparazione gradevole, discreta e ‘ 
facile da prendersi tinto in viaggio quanto lavorando. Prezzo: Copahina semplice 
5 fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Fosea, farm., 22, rue St-Quentin. — Agente ® 
Commissionario per 1° Italia, D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : 
Torino, Bonzani. Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora; | 
Novara, Caccia: Bologna. Veratti e nelle principali farmacie d° Talia Î 


SIROPPO x PASTA pi BERTHÉ 


ALLA CODEINA 


Le più importanti osservazioni raccolte da uomini, i cui pareri sono tenuti in 
tran pregio dalla Facoltà medica, banno da molto tempo dimostrato |’ efficacia 
lel Siropp» e della Pasta di Berthé, e la superiorità. de’ loro | effett 
contro i raffreddori, le tossi ostinate e affaticanti, il grip, il catarro. la toss 
nina, la bronchite e la tisi polmonare ; non è dunque da maravigliarsi della 
yreferenza data-a'questa preparazione da medici è da malati, e dell'importanzi 
ampre crescente del sun smercio, 

Prezzo del Siroppo Fr. 3 50 — delia Pasta Fr. 2. 
Depositario generale a Varigi MENIER, farmacista e droghiere, rue S.te-Croix de la Bré- 
lonnerie. — Agente vommissionario.D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa! 
Casa, vico Baglivo Uries, 4, a Toledo. Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis: Mil 
lano, Biraghi-Ravizza, Zan.tti, Riva-Pa'azzi; Genova, Lertora, Bruzza; Firenze, Pieri; Bo. 
logna, Verati, e nelle principali farmacie d'Italia 


MALATTIE 2 > 
SEGRETE ERESC® RADICALE 


L'accreditata Yagesione Balsamica e profilatica g1arisr 
in uno o due giorni gli scoli ineipienti , cronici, goccette, è fiori bianchi senza 
la,menoma alterazione al fisico per la invidiabile Qualità balsamica, e per l'altra 
rafilatica evita il contagio perchè neutralizza il virus venereo, quindi come sicuri 
reservativo converrebbe che chi si espone si provvedesse di tal preparato. Si garan 
tisce. — L'astuccio coll’istruzione prezzo fr. 6 con siringa e fr. Rss: — Per ll 
talia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Succursali: Torino, Savarino! 
le Virano; Napoli, dott. Smith a S. Giacomo, 28. Parziali: Torino, Depanis, Barbiè 
Bonzani, Cerruti, A. Ceresole, via Barbaroux: Fossano, Gerbaldi; Alessandria, Ovi- 
gito, Basilio; Biella, Masserano,<e nelle principali farmacie delle città d'Italia, 


> GUARIGIONE 


COMPAGNIE | 


| Vendesi in Torino da Bonzani e da De- 


| da Depanis, Bonzàni in Torino — Milano, 


| Rruzza, e nelle principali farmacie d'Italia, 


metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 


| dal fabbricante. Festa Teobaldo, via La- 
| grange; piazza Bonelli, n, £, casa Calosso 
(Lettere franehe,. 


Dailibraio Panaviae €. in Torino è Milano : 


HBRIDI-GIOVANNI LUVIM 


SECONDO GLI ULTIMI PROGRAMMI 
per le scuole ginnnsiali, liceali e tecni- 
che.e per l'ammessione al corso uni. 
versitario di matematica. 
Compendio di Avitmetica, 4 edizio 

ne. I. L. 1 60 


AVVISO AL PUBBLICO 


Nell’ apertura di nuovi gabinetti magnetici la sonnambula Leopolda, giu- 
Stamente la più accreditata | sibilla e per abbondanza di successi, e per an- 
zianità di professione, ‘fa manifesto.al pubblico ia permanenza. del proprio 
gubinetto in via Nuova, n 37, casa Musy, piano 3; e la sua consuetudine 
di far. consulti; per lettera con una circa di. capelli, prendendo questa 
occasione per divolgare pure un attestato di riconoscenza per ottenuta gua- 
rigione. . 


» d’Algebra elemen- n ; ; P 
tare, 3 ediz; »:2 La sottoscritta tribolata da ‘una lunga»e pertinace malattia di ventri- 
» AiGeometria eTri. colo da due.anni, nè potendo avvantaggiarsi p?r nulla con le assistenze 
conpranieio Fedor 3 60 | dei, dottori, ottenne perfetta guarigione dietro consulto magnetico. della 
» i Fisica speri celebre sonnambula Leopolda assistita da un dottore, in via Porta? 
mentale, 2 ediz. » 5 00 R 5: ieri orta Nuova, 


n. 37, piano 3, casa Musy. 


la d'ammissione LA 
Galda per di; aa In altesiato di riconoscenza 


al corso di,matemaUca, contenente 

un’ estesa raccolta di problemi di 

aritmetica. algebra, geometria) e 

trigonometrtia? . . . 0. . »$8° » 

NB. Verso la fine del corrente mese 
di novembre uscirà un supplimento al 
Compendio di fisica in esaurimento del 
programma e contenente anche. }'astro- 
nomia e la chimica. professori di fisica 
lo riceveranno per la posia appesa u- 
scito. 


i Mussora CrIsTINA 
domiciliata a Moncalieri, cascina ai Tetti Piatii, 


e e 
NON. PIU’, MALATTIE NÈ INFERMITA” DI CAVALLI, BUOI, VACCHE, 
MONTONI E MAIALI! 


IL FORAGGIO RESTAURATORE RAREY 


ha la virtù. particolare di migliorare 1° appetito, la digestione , la costituzione , 
+ i muscoli e l'energia dei.cavalli e bestiami (buoi, vacche, vitelli, montoni e ma- 
e 00) che crt a Seicere) 1; in poco tempo eee il loro valore: del 
he per cento, La superiorità delle razze dei cavalli e bestiami inglesi deve molto 
COLLIRIO BLEFARO OFTALRICO a questo foraggio che economizza franchi 4 per settimana su ciascun cavallo, 
; del D.r Daynac Toglie £0 Egli guarisce le febbri tifoidee, tifo ed altre; il cimorro, vermi: vertigini, flus- 
Riconosciuto efficacissimo da molti anni î 
nelle lente infiammazioni delle palpebre , 


sioni di petto; la bolzaggine, colica, inappetenza; gonfiezza | sordità, capostorno, 
] idropisia, scolo. .scolo di, sangue, latte leggiero 0, sanguinolento , epilessia 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 1 degli agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, Ù 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, dal 


ecc. ecc, 

E À Questo foraggio non obbliga a: nessuna spesa supplementaria,;. poichè. esso. con- 
gueire lungo tempo, spenta mila, tiene un nutrimento migliore e«più IA che lo Ronizaletio del suo prezzo 
alla luce artificiale, — Preparasi nella 4” | in grano od in fieno, e che procvra dunque al contrario una economia. ] suoi 
macia di Gius. Cangsote, angolo delle vie | principali vantaggi consistono sempre nel migliorare considerevolmente le funzioni 
Barbaroux e S. Maurizio, già Guardinfanti digestive, la costituzione, edin generale Ja condizione dei cavalli , di maniera 
e Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza | che essi ossano fare. un maggior lavoro alile senza pregiudivio della Toro salute, 
Castelle. — Prezzo coll'annessa istruzione, | Esso telde la sanità c il vigore ai cavalli malati o in apparenza decaduti, ‘e mi. 
horcette:da L..1 50\a 2.50 gliora generalmente la carne dei bestiami e il latte delle vacche, - disponendo il 
loro stomaco.ad;estrarre più completamente gli. elementi di ; nutrizione da Iutto 
ciò che consumano, Sotto la sua influenza, salutare l’apparenza ed lil volore dei 
cavalli e dei bestiami sì migliora del 30 per cento in poco tempo. 

Estratto di certificati. 
Torìno, 22 giugno 1859, 

Il mio.cavallo che, in seguito d’ nna malattia qui generalmente mortale, Ja 
tebbre tifoidea (perniciosa), si trovava. ridotto. ad vuno ‘stato deplorabile, fu 
frattato col foraggio Rarey ed’ allora si.è rimesso rapidamente ; egli pesava il 
29 maggio 33 miriagramma (soltanto ; 1’ 8 giugno -già 35 miriagramma, e il 18 giu- 
guo 36 miriagramma, avendo guadagnato il 10 per cento di buona muscolatura 
In 20 giorni e si trova perfettamente ristabilito. L’ importanza di questo ammira- 
bile foraggio pegli allevatori è incalcolabite) È ciò che ci è mancato fino ad oggi. 

C. D. Giuseppe Lessova, > 
Professore alla clinica della scuola veterinaria realé del Piemonte. 
21 maggio 1859. 

Un” analisi ‘chimica ‘ha dimostrato. che il Fonacgio. Risronatone Ranrr risponde 
perfettamente ai prineipii fisiologici della chimica, e che il suo impiego contribuirà 
non, solamente ad aumentare la prosperità energica dei cavalli e hestiami, ma anche 
a togliere o prevenire molte delle loro malattie. Questo foraggio offre degl’'imper- 
tanti vantaggi, ed io posso raccomandarlo sotto tutti i rapporti agli allevatori. 

Giovanni FLonian HeLLer, D. Med. e Prof, di chimica, 
Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica, professore all'Università, eco, 
Rarky e €., Regent's Quadrant, 73. a Londres. 

In bottiglie di latta a fr. 9 4/2 è fr. 19; in. mezzi.barilt di circa 430razioni a fr. 85; in ba» 
rili di circa 1000 razioni a fr. 170, ovyero 17 cent. per ciascuna razione che contiene maggior nu- 
trimento del àuo valore in avena. È dunque giovevole per le bestie ed economico pei loro pro 
prietari. Le spese di trasportosono moderate. Si fanrio spedizioni contro rìmesseo higliett di banco. 


Depositi: presso CesaRE BONACINA, contr. S.a Margherita, 112%, rimpetto alla Questura, Milano. 
D) presso Gio. Batt. FesnEno fu Agosto, via Provvidenza, n, 54, Torinò, 
Ù Presso i frate: Leupoup, a Genova, La stessa CASA, n Napoli. 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ 


un grosso volume , fr. 4; — delle 


VALATTIE VENEREE, POLLUZIONI, 


occ., guarite senza mercurio, 4 vol. 
L..3.— Dell'impotenza maschile, fiori 
bianchi, ecc., 4 vol. L. 3. —. Della 
debolezza del ventricolo, 4. vol. L..3. — 
Della gotta, L.A. Di G, FERRUA; dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
visita ‘in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
palle provincie con vaglia’ postale. 


US RUNIA PUT, al BALSAMO: 
CONFETTI LEBBL di, COPAIVE, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie ‘sifililiche 
le più inveteratò. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir 
mata dal dott. A: Lebel.+— Vendonsi: To 
rino, Depanis;. Genova, De Negri; Itoma. 
De Cosaris; Hilano, Gallianie Mazza; Fi 
tenze, Roberts (farmacia inglese). 


VERA ACQUA DEL JACOBINS 


Le malattie cagionate dal sangue, apo- 
plessia, paralisia, congestioni, sterdimenti, 
Oppressioni, sono prevenute e guarite da 

nesto Elisire Sovrano. Prezzo fr. 3 50. 
'arigi, Mallard, rue Argentettil,,35.,— 


Prodotti sanitari LECHELLE, Parigi, rue Lamartine, 35. 
Mg: gno” L'ACQUA 
x DI LECHELLE 


PETTORALE 
E RINNOVATRICE 


DEL SANGUE, 


generalmente conosciuta in Francia per i suo numerosi successi, è superiore a 
tutti i rimedii per guarir » le malattie acute e croniche spesso mortali del 
petto, dello; stomaco e. degli intestini. I medici Iniziati alla composizione dichia- 
rano che è il miglior mezzo di guarigione delle ‘emorragie; perdite, piavhe, ferite 
sputi di sangue, asmi, bronchiti, ece., ed è sopratutto raccomandata per arricerire 
un sangue povero ed alterato. — Prezzo della boccetta: fr. 6 e è 50, > 
NEVIROSINA-LECHELLE, solo rimedio curativo deile nevralgie, amici qurie, 
spasimi, palpitazioni di, cuore ed altre malattie ostinato. - Boccetta: fr. Ge BO, 
COLLINIO DIVENO che guarisce in poco tempo i mali d'occhi, infiam- 
mazioni, debolezza, rossori e paralisi della vista. -— Boccetta: fr. f BO, 


panis ed in tutte le farmacie d'Italia. 


TINTURA D'ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm. 
VENTURI di Padova. 

Essa è un mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto- 
maco cagionate da debolezza. di fibra e 
dalla poca attività del di lui fermento. 

È efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l’itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio nelle febbri in- 
termittenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone dì stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto- 
maco, nei borborigmi in, conseguenza di 
emorroidi interne, neHe flatelenze all'atto 
della digestrone, nella cattiva digestione 
per. l'abuso. del fumare, come tonica per 
le persone che hanno fatto abuso di pur 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il calor naturale ‘e richiama 
l'appelto în quelli che avessero avver- 
sione al cibo. e finalmente toglie lè .os- 
truzioni e gl’ infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, ecc. 


Prezzo: boce. picc. fr. 1 20, grande 2 fr. 


Deposito centrale presso l'Agenzia PD. Monpo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi anché 


‘della peggiore specie, cancri, cancrene, accessi e malattie della pelle. Bocc. fr, & 


Agente commissionario in Italia, D, MONDO, Torino, via dell’ Ospedale , n. 20, 
_ Toifiodni: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia ; Alessandria, 
Basilio; Vercelli, Rerteletti; Piacenza, Varesi; 4. dena, farmacia S. Geminiano, 
Bologna, Verati: Sassari, Solinas; Milano, Zanetti; Genova, Lertora, Bruzza , e 
nelle principali farmacie. 


La PASTA 
PETTORALE 
di, Regaanid 

Maggiore è dal 


(PATE PECTORALE © 


pe REGNAULD. AINE PESS 


popolare.in Francia contro i raffreddori, il catarro, il grippe, la raucedinee 
‘irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sis, Pariset, 
medico egli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Accademia ‘di 
medicina, che è unita alle scatole. — Se ne: prende un'terzo ogniqualvolta 
si prova il bisogno di tossire odi espettorare. Ke. 

Prezzo: f fr. In f 2 scatola, #35 la scatola, 

L'etichetta porta la firma di hegnauld Afné..— Deposito; general, 
rue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n,,5..— Vendesi: Genova, Lertora; Bruzza ; 


Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d’Italia. 


ì \ WE AN ‘E 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI 
Di YIRTE DIMENSIONI © 
alpresso di fraschi 3, 4, 5,69. 1 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche la 
persona la più inesperta può | grosseto in pochi minuti il cioccolato, bastando 
per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè. ° 
Deposito in Torino presso L'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n. 8. 


nica 


Biraghi-Ravizza , Zanetti — Genova, Lertora, 


LETTIIN FERRO 
verniciati.alla ge- 
novese, con paglia» 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 


arantiti, a L. 50.caduno a pronti contanti, 


l'ipogratia dell’ Opinione diretta da G, Capnonr, 


Ù 


ACQUA SANITARIA antiputrida, efficace per cicatrizzare. 6 piaybs 


